
TMWTMWmamaggazineazine
Mensile di critica e approfondimento calcisticoMensile di critica e approfondimento calcistico

#108 DICEMBRE 2020#108 DICEMBRE 2020



SOMMARIO
#108 DICEMBRE 2020

TMWmagazinemagazine

67

GIRL POWER 
ASPETTANDO FEBBRAIO
BATTERE LA SVIZZERA PUÒ NON BASTARE

RECENSIONE
CUORE SPEZZATO
DI ALESSIO ALAIMO71

    EDITORIALI

                       DIEGO MARADONA

BERTONI
LEGGENDA PER TUTTI

CRIPPA
UNO COME LUI NON RINASCERÀ

ROMANO
QUANTE COSE BELLE CON LUI

PAVARESE
L’ESSERE EL PIBE HA PESATO SU DI LUI

DEZOTI
TUTTI VOLEVANO ESSERE LUI

RECENSIONE
1001 STORIE E CURIOSITÀ SULL’ATALANTA
DI ANDREA LOSAPIO72

3

LA PENNA DEL DIRETTORE
PAROLA A MICHELE CRISCITIELLO 
FRA CASI IRRISOLTI E SQUADRE INCOMPLETE

L’ANGOLO DI CALCIO 2000
GRAZIE DIEGO
PENSIERI E PAROLE SUL PIBE DE ORO

5

58

AMARCORD CALCIO 2000
CASA MATERAZZI
IL MERCATO A GIRO PER IL 
VECCHIO CONTINENTE

BARONI
AIUTAVA I COMPAGNI

CASTRO
LUI IL NOSTRO SUPER EROE

PERINETTI
GLI DIEDI LA NOTIZIA DELLA POSITIVITÀ

DI MARZIO
ERA UNA DIVINITÀ

SCONCERTI
NON VA GIUDICATO

                        PAOLO ROSSI

ADDIO PAOLO ROSSI
ICONA DEL CALCIO ITALIANO

BONIEK
PAOLO, AMICO VERO

PFAFF
PER UN PORTIERE ERA UN PERICOLO

CEREZO
ROSSI SEMPRE RISPETTOSO

10

12

14

16

18

20

23

25

27

29

48

51

53

55

32
DIEGO ARMANDO

MARADONA
IL CORDOGLIO DEL MONDO

22TMWmamaggazineazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A%2F%2Fwww.tmwmagazine.com%2Fmagazine%2F%3Fid%3D128
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=128
https://itunes.apple.com/it/app/tmw-magazine/id480952374


Editore
TC&C s.r.l.

Sede Centrale, Legale ed Amministrativa
Strada Setteponti Levante, 114

52028 Terranuova B.ni (AR)
Tel. 055 9175098 | Fax 055 9170872

Redazione giornalistica
Tel. 055 9172741 | Fax 055 9170872

Sede redazione Firenze
Via da Pordenone 12, Firenze

Tel. 055 3999336 | Fax 055 3999336

Direttore Responsabile
Michele Criscitiello

criscitiello@tmwmagazine.com

Direttore Editoriale
Luca Bargellini

bargellini@tmwmagazine.com

Redazione
Marco Conterio

conterio@tmwmagazine.com
Chiara Biondini

biondini@tmwmagazine.com

Hanno collaborato
Bernabei Simone, Bonan Tommaso, Cardia 

Ivan, Di Benedetto Lorenzo, Iacobellis 
Giacomo, Lazzerini Pietro, Lorini Simone, 

Marucci Lorenzo, Maschio Tommaso, Moc-
ciaro Gaetano, Pavese Michele, Stefano 
Sica, Uccellieri Daniel, Claudia Marrone, 

Marco Pieracci

Fotografi
Federico De Luca, Federico Gaetano, 
Image Sport Agency, Agenzia Liverani

Realizzazione grafica
Sara Mastrosimone TC&C s.r.l.

Supplemento mensile gratuito alla testata 
giornalistica Tuttomercatoweb.com®

Testata iscritta al Registro degli Operatori di 
Comunicazione, numero 18246

Michele CRISCITIELLO @MCriscitiello

FRA CASI IRRISOLTI E 
SQUADRE INCOMPLETE

L a svolta  del l’ Inter  è  pas-
sata  att raverso un paio  di 
mi l l imetr i  di  fuor ig ioco 
ininf luente  e  soprattutto  la 
scelta  di  C onte  di  sconfessa-
re  i l  propr io  progetto. 
L a  scelta  che  i l  tecnico ne-
razzurro aveva intrapreso 
da l l’ iniz io  del  2020 dopo 
l’acquisto  di  Er iksen da 
par te  del la  dir igenza ne-
razzurra ,  era  stata  quel la 
di  cercare  di  impostare  le 
propr ie  dinamiche tatt iche 
att raverso la  presenza di 
un trequar t ista  che  avrebbe 
dovuto avere  i l  compito  di 
i spirare  la  manovra  of fensi-
va  inter ista . 
Miss ione fa l l i ta  su  tutta  la 
l inea ,  perché l’ intransigenza 
tatt ica  è  una del le  caratte-
r ist iche  ins ite  nel l’essenza 
del  tecnico leccese,  ed  i l 
tentat ivo di  autosnaturare 
le  propr ie  convinzioni  per  i l 
bene comune non poteva  che 
causare  una cr is i  d i  r igetto 
come quel la  che  l’ Inter  s i  è 
t rovata  a  gest ire  nei  pr imi 
mesi  di  questa  stag ione. 
L a  s ituazione s i  s ta  norma-
l izzando solo  ora ,  con l’abo-
l iz ione del  t requar t ista  ed i l 
contestua le  accantonamento 
di  Er iksen dest inato ad un 
addio prat icamente  cer to  a 
gennaio,  e  con l’ inser imen-

to di  ca lc iator i  cer tamente 
meno ta lentuosi ,  ma più l ig i 
a l le  disposiz ioni  e  cont inui 
nel  rendimento. 
Questa  la  r icetta  che  C on-
te  ha  t rovato per  provare  a 
raddr izzare  una stag ione che 
s i  sarebbe a lt r iment i  avviata 
verso la  st rada del  fa l l imen-
to. 
L’a l lenatore  del l’ Inter,  com-
pl ice  i l  c l ima mediat ico 
di  delusione di f fusa  che 
s i  s tava  percependo nel le 
u lt ime sett imane,  ha  anche 
t rovato uno st imolo impor-
tante  per  la  creazione di  una 
vera  e  propr ia  t r incea  che 
sta  funzionando da col lante 
a l l’ interno del lo  spogl iatoio. 
Creare  un nemico da l  quale 
di fenders i  è  una del le  tatt i -
che  ps icologiche più ef f icaci 
per  def iniz ione,  ed anche 
nel  caso del l’ Inter  i  f rutt i 
s tanno arr ivando sebbene 
con colpevole  r itardo. 
In  attesa  di  tornare  ad es-
sere  impress ionat i  per  i l 
rendimento e  lo  sv i luppo 
del l’ Inter,  attendiamo di 
comprendere  se  la  svolta  che 
i  nerazzurr i  sembrano ave-
re  instaurato  sarà  a  tutt i  g l i 
e f fett i  def init iva .  Gl i  a l ibi 
non hanno più ragione di 
es istere.

Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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G R A Z I E  D I E G O
P e n s i e r i  e  p a r o l e  s u l  P i b e  d e  O r o , 
l ’ a r t i s t a  c h e  h a  s e m p r e  r a c c o l t o 

o g n i  s f i d a ,  a n c h e  q u e l l e  i m p o s s i b i l i …

Foto © www.imagephotoagency.it

Calcio2OOOL’angolo di

di  Fabr izio  Ponciroli                          @fponciroli

55TMWmamaggazineazine

https://twitter.com/fponciroli
https://twitter.com/fponciroli
https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=130
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=130


L’A NG OLO  DI  C A LC IO  2 0 0 0

R accontare  Diego Armando Mara-
dona è  complicato,  forse  inattua-
bi le .  Chi  ha  una pass ione vera  per 
i l  pa l lone da  ca lc io,  sa  per fetta-
mente  chi  s ia  stato  i l  Pibe  de  Oro. 
C onosce,  nei  minimi  dettag l i , 
quals ias i  suo capolavoro ba l ist ico, 
così  come ogni  sua  sv icolata  fuor i 
da l  campo.  L a  v ita  di  Diego Ar-
mando Maradona è  stata  sempre 
pubbl ica ,  ancor  pr ima del l’avven-
to  dei  socia l  network.  E’  sempre 
stato  condiviso,  anche quando 
sarebbe stato  ut i le  lasc iar lo  in 
pace  con la  sua  anima tormenta-
ta  ma v incente.  L a  sua  grandezza 
è  cr ista l l izzata  nel l’eco del le  sue 
epiche imprese  spor t ive.  Quel 
Mondia le  v into da  solo  (1986)  è 
una pietra  mi l iare  del  ca lc io,  cos ì 
come la  Mano de  Dios  o  i l  Gol  del 
Sig lo  ( in  entrambi  i  cas i  v itt imi 
g l i  oppressor i  ing les i)  raccontato, 
con enfas i ,  da l l’ immenso Victor 
Hugo Morales .  Maradona è  sem-
pre  stato  di  tutt i  e ,  da  un’a lt ra 
prospett iva ,  di  nessuno.  I l  suo 
genio ha  ammaliato  ogni  t i foso 
di  ca lc io,  a  prescindere  da l la  sua 
fede.  Troppo specia le  per  resta-
re  indif ferente.  E’  s tato  venerato 
come un dio,  è  s tato  temuto come 
i l  d iavolo.  Ha fatto  piangere  di 
g ioia  popolazioni  che,  f ino a l  suo 
arr ivo,  erano considerate  di  “S e-

r ie  B”.  E’  s tato  i l  por tavoce  dei 
debol i ,  deg l i  emarginate,  del  Sud, 
di  tutt i  coloro che,  grazie  a l le  sue 
magie,  hanno avuto la  forza  di  a l -
zare  la  voce.  Ha fatto  anche pian-
gere,  di  rabbia  e  t r istezza ,  tant i 
i ta l iani .  Lui  (e  Caniggia)  c i  hanno 
estromesso da l  “nostro”  Mondia le , 
quel lo  del  1990.  C ’è  anche chi  l’ ha 
sempre detestato  come la  FIFA 
che,  in  più  occasioni ,  ha  usato 
le  maniere  for t i  per  metterg l i  i l 
bavag l io  e  tenerlo  z itto  (Mondia l i 
1994) .  Ma,  come insegna la  para-
bola  del  dio  argent ino del  ca lc io, 
è  sempre stato  impossibi le  tenere 
a  f reno Diego Armando Marado-
na.  Non ci  è  r iuscito  neppure  lo 
stesso  Diego.  Ha v issuto la  sua 
v ita  sempre a l  mass imo,  senza 
mai  smettere  di  pig iare  su l l’acce-
leratore.  Non è  mai  stato  un santo 
eppure  è  stato  sant i f icato.  Perché, 
inut i le  nasconderlo,  a  uno come 
Diego Armando Maradona s i  per-
dona tutto.  Napol i ,  quel la  che  è 
diventata  la  sua  c ittà ,  s i  è  spenta 
a l la  not iz ia  del la  sua  scomparsa . 
In  tant i  non c i  volevano crede-
re  e  non c i  credono ancora  oggi . 
Diego ha sempre dr ibblato  ogni 
per icolo.  Anche quando è  anda-
to,  pesantemente,  a l  tappeto,  s i 
è  sempre r isol levato.  In  campo 
l’ hanno malmenato senza r itegno, Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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Foto © Imago/Image Sport

inf ischiandosene di  essere  a l  cospetto 
del  re  del  ca lc io.  C olpi  dur i  che  i l  Pibe 
de  Oro ha incassato  con grande f ierezza , 
t rovando sempre la  maniera  di  r ia lzars i  e 
fare  c iò  che  g l i  è  sempre r iuscito  megl io : 
i l luminare  i l  campo.  Nel la  sua  v ita ,  t r ibo-
lata  e  di f f ic i le  come una f ina le  di  ca lc io, 
è  inciampato in  molt iss ime occasioni .  Ha 
pa l leggiato  con la  morte  più  volte ,  r iu-
scendo sempre ad ingannarla  come quan-
do,  moribondo,  è  stato  accolto  da l l’ami-
co Fidel  Castro  (cur iosamente  deceduto 
nel lo  stesso  g iorno del  Diez  (25 novem-
bre) .  A 60 anni ,  schiacciato  dai  r icordi 
del l’epopea d’oro e  spaventato  da l l’ incer to 
futuro,  Diego ha deciso  di  lasc iar  cadere 
la  pa l la .  Un gesto  che ha  sorpreso tutt i 
perché,  uno come lui ,  non s i  è  mai  t i rato 
indietro,  neppure  davant i  a  s f ide  asso-
lutamente  impossibi l i  per  quals ias i  a lt ro 
uomo.  C osa  resterà  di  Diego Armando 
Maradona?  Per  chi  ha  avuto la  for tuna di 
v ivere  nel la  sua  era ,  i l  r icordo sarà  dolce 
e  amaro a l lo  stesso  tempo.  Sarà  suf f ic ien-
te  chiudere  g l i  occhi  per  r ivederlo  pa l-
leggiare,  a  suon di  musica ,  nel la  fase  di 
r isca ldamento a l  San Paolo  (ora  casa  sua 
anche a  l ivel lo  uf f ic ia le) .  Att imi  di  puro 
godimento ca lc ist ico.  Per  chi  è  nato  dopo 
Maradona,  un consig l io :  usate  ogni  mez-
zo per  ammirare  colui  che  è  sempre stato 
poesia  in  movimento.  E’  complicato  rac-
contare  Diego Armando Maradona,  male-
dettamente  complicato…
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Foto © Daniele Buffa/Image Sport

Diego Armando Maradona non 
ha v issuto una sola  v ita .  Ne 
ha  assaporate  a lmeno 10… E’ 
stato  eroe  e  ant ieroe,  genio e 
r ibel le ,  innamorato e  t radito-
re,  s imbolo e  fantoccio.  Ogni 
battag l ia  l’ ha  af f rontata  da 
capopopolo,  sempre in  pr ima 
l inea .  Ha por tato  i l  Napol i , 
emblema del  Sud,  a  t r ionfa-
re  contro i l  potente  Nord.  Ha 
por tato  la  sua  Argent ina  a 
v incere  i l  Mondia le  contro la 
Germania ,  ant ico retaggio  di 
un popolo che s i  sent iva  supe-
r iore.  Ha af f rontato  i  “poter i 
for t i”,  da  lui  def inite  le  “maf ie 
del  ca lc io”.  Gente  come Have-
lange,  Grondona e  Blatter.  Ha 
sposato  la  causa  di  Cuba per 
opporsi  a l la  corazzata  Stat i 
Unit i  (s i  è  pure  tatuato su l la 
spa l la  destra  Guevara  e  su l la 
t ibia  s inistra  Fidel  Castro) .  Un 

lottatore,  piccolo  di  s tatura  ma 
con una forza  d’ur to  da  vero, 
grande,  g ladiatore.  Ha morso 
la  v ita  e  s i  è  lasc iato  “assaggia-
re”  da  innumerevol i  pescecani 
che  g l i  hanno ronzato attorno 
f ino a  quando c’è  stato  tempo 
e  modo per  approf ittare  del la 
sua  incredibi le  e  natura le  gen-
t i lezza .  Un eroe  che,  a l lo  stes-
so  tempo,  è  stato  anche ant ie-
roe.  Quando è  dovuto scappare 
da  Napol i ,  i  suoi  più  f idat i 
vassa l l i ,  i  napoletani ,  s i  sono 
sent it i  t radit i ,  pers i ,  senza 
guida.  Ma,  con i l  passare  del 
tempo,  le  fer ite  s i  r imarginano 
e  i l  d io  argent ino ha fatto  pace 
con i l  suo popolo che,  ancora 
una volta ,  l ’ ha  perdonato e  che 
ora  cont inua a  piangere  per  la 
dipar t ita  del l’eroe  che non ha 
mai  avuto paura  di  niente  e 
nessuno…
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B E R T O N I :
“ L e g g e n d a  p e r  t u t t i .  M i 
r i c o r d o  l a  m a r c a t u r a 

d i  G e n t i l e . . . ”

di  Lorenz o Mar ucci                   

Foto © Federico De Luca
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E’  stato  suo compagno in  Nazionale  e  nel 
Napol i .  Daniel  B er toni  inter venendo a l 
TMW News ha r icordato Diego Maradona: 
“C ’è  tanta  t r istezza  oggi  -  ha  detto  -  g l i  vole-
vo molto  bene.  C ome ca lc iatore  è  stato  una 
leggenda,  ha  v issuto la  v ita  a l la  sua  maniera . 
Bisogna r ispettar lo,  anche se  per  me ha au-
vto gente  intorno che non g l i  ha  fatto  bene.

R icordi?
“ Tanto moment i ,  mi  v iene in  mente  la  mar-
catura  di  Gent i le .  Ma anche una punizione 
su l la  par te  s inistra  in  coppa ita l ia  contro 
l’Arezzo che dovevo t irare  io  ma in  rea ltà 
voleva  ca lc iar la  lui .  Tirai  io  e  fec i  gol .  Diego 
mi  abbracciò  e  mi  disse .  “E’  l ’u lt ima volta 
che  me lo  fai . . .”.  Poi  un’a lt ra  volta  andai  in 
Egitto  e  incontrai  un s ignore  che aveva dei 
cammel l i .  Era  uno senza dent i  che  mi  disse : 
“Argent ino?  Maradona,  Maradona. . .”.  Per  ca-
pire  qual  era  i l  personaggio,  internazionale”.

E adess o cosa  vorrebb e dirg l i?
“E’  tornato v ic ino a l la  sua  mamma e  suo 
padre.  Riposi  in  pace.  Negl i  u lt imi  tempi 
pur troppo non stava  bene e  anche quando 
abbiamo fatto  una festa  spettacolare  a l l’ In-
dependiente  non era  lo  stesso  e  aveva biso-
gno di  una persona che lo  accompagnasse 
per  camminare.  Maradona è  stato  grandiss i-
mo”

Foto Matteo Gribaudi/Image Sport

Foto © Federico De Luca
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C R I P P A :
“ U n o  c o m e  l u i  n o n 
r i n a s c e r à  p i ù .  E r a , 

è  e  s a r à  u n i c o ”

di  Claudia Mar rone

Foto © Insidefoto/Image Sport
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“E’  una t ragedia ,  nessuno s i 
aspettava  quel lo  che  è  successo, 
è  un dolore  t roppo for te  e  non 
saprei  neanche cosa  dire .  Ho 
saputo la  not iz ia ,  sono r imasto 
gelato,  speravo s i  r iprendesse 
dopo l’ inter vento:  è  stato  una 
dramma per  tutt i  noi  che  s iamo 
stat i  a l  suo f ianco,  una persona 
incredibi le”.

Ai  microfoni  di  TuttoMerca-
toWeb.com,  esordisce  così ,  non 
senza commozione,  i l  Dg del  Re-
nate  Massimo Cripp a ,  r icordan-
do Diego Armando Maradona . 
C on “El  Pibe  de  Oro”,  i l  d iretto-
re  nerazzurro ha  condiviso  t re 
stag ioni  a l  Napol i ,  da l  1988 a l 
1991:  “Ho avuto la  for tuna di 
stare  a l  f ianco del  numero uno 
a l  mondo,  uno come Diego non 
r inascerà  più.  S e  sono diventato 
un g iocatore  di  un cer to  l ivel lo  è 
stato  grazie  a  lui :  nel lo  spogl ia-
toio  aveva una parola  posit iva 
per  tutt i ,  incoraggiava ,  insegna-
va .  Era ,  è  e  sarà  unico”.

Foto Matteo Gribaudi/Image Sport
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R O M A N O :
“ S o n o  a f f r a n t o , 

q u a n t e  c o s e 
b e l l e  c o n  l u i ”

Niccolò  Ceccar ini  e  Francesco  Benvenuti

@NickCecca
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S enza parole .  Francesco Romano, 
vecchio compagno di  squadra  di 
Maradona nel  Napol i  ha  la  voce 
rotta  da l l’emozione a l la  not iz ia 
del la  morte  del  Pibe  de  Oro:  “Ho 
letto  e  mi  dispiace  veramente  - 
dice  a  TMW - è  qualcosa  di  ina-
spettato  e  non r iesco a  dire  nien-
te .  Era  guar ito  dopo l’operazione. 
Mi  torna in  mente  la  persona 
buona che era ,  sono af f ranto. 
L’u lt ima volta  lo  avevo v isto  tem-
po fa  a  Napol i  anche se  per  poco 
ma bastava  quel lo  per  rega lar t i 
l ’emozione di  r ivederlo.  Quant i 
episodi  v issut i  con lui ,  tutt i  bel l i . 
S ono tanto v ic ino a l la  famig l ia  è 
la  cosa  che  mi  sento di  dire”
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P A V A R E S E :
“ L ’ e s s e r e  E l  P i b e  d e  O r o 

h a  p e s a t o  s o l o  a  l u i ”

di  Claudia Mar rone

Foto © Insidefoto/Image Sport
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Prima ancora  che direttore  spor t ivo, 
con lunga esper ienza in  S er ie  C,  Luigi 
Pavares e  è  s tato  segretar io  del  Napol i , 
d i  quel  Napol i  che  v inse  lo  scudetto  e 
potè  goders i  a  pieno Diego Armando 
Maradona .
Del  quale  i l  d irettore  ha  parlato  ai  mi-
crofoni  di  TuttoMercatoWeb.com.

Ha avuto la  for tuna di  lavorare  con 
Maradona. . .
“No,  la  fermo subito.  Non è  una for tuna 
quel la .  E’  un onore,  un pr iv i leg io  vero, 
anche perché io  non c i  ho solo  lavora-
to,  ho potuto v iverlo,  e  non solo  a l la 
domenica ,  ma anche durante  la  sett i -
mana:  e  quest i  sono pr iv i leg i ,  perché 
non tutt i  hanno lavorato  con i l  più  for te 
ca lc iatore  di  tutt i  i  tempi.  Quando sen-
to  paragoni  con a lt r i  ca lc iator i ,  anche 
dei  g iorni  nostr i ,  mi  v iene da  sorr idere. 
Nessuno sarà  mai  come lui ,  né  in  cam-
po né fuor i .  E  anche del l’uomo io  posso 
solo  parlare  bene,  era  i l  d i fensore  de-
g l i  u lt imi,  quel lo  che  non ha mai  fatto 
pesare  a  nessuno di  essere  Maradona: 
aiutava  tanto i  ragazzi ,  l i  mig l iorava, 
vederlo  a l lenare  era  uno spettacolo, 
nonostante  lui  passasse  un’ora  a l  g iorno 
a  fare  tecnica  indiv iduale  per  mig l iorar-
s i .  E  non ha mai  fatto  male  a  nessuno, 
solo  a  sé  stesso.  Agl i  a lt r i  rega lava  solo 
g ioie ,  come ha fatto  con la  sua  nazio-
ne e  con Napol i  e  i l  Napol i :  ha  por tato 

tutt i  a  l ivel l i  mai  raggiunt i  f ino a  quel 
momento”.

Dice va che non ha fatto  p esare  a  nes-
suno di  ess er  Maradona.  L’ess er  Mara-
dona,  p erò,  ha  fors e  p esato a  lui?
“Probabi lmente  s i ,  è  per  questo  che ho 
detto  che  ha  fatto  male  solo  a  sè  stesso. 
E  i l  grande r impianto di  chi  g l i  è  s tato 
v ic ino è  non averg l i  fatto  capire  l’errore 
che  stava  commettendo:  ma lui  era  così , 
v iveva  e  ha  v issuto sempre a l  mass imo, 
col  piede su l l’acceleratore”.

C ’è  un ane ddoto in  p ar ticolare  che 
vuol  raccontare?
“C e ne  sono tant i ,  ma uno in  par t icolare 
che  mi  è  r imasto  in  mente,  molto  s im-
pat ico.  Quando c’erano le  gare  interne, 
facevamo i l  r it i ro  a  S occavo,  e  normal-
mente  cenavamo a l le  19 :45.  Un sabato, 
però mister  Bianchi  decise  di  ant ic ipare 
di  un quar to  d’ora  la  cena,  ma Carman-
do s i  diment icò di  avvisare  lo  chef  che 
r imase  spiazzato  quando c i  v ide :  v i  la-
sc io  immaginare  le  urla  del l’a l lenatore! 
Per  stemperare  la  tensione inter venne 
a l lora  Diego,  che  s i  prese  un l imone,  s i 
mise  a  pa l leggiare  e  iniz iò  a  s f idare  i 
compagni :  c i  fu  qualcuno che arr ivò a  5 
pa l leggi ,  anche mister  Bianchi  non fece 
male  nonostante  g l i  acciacchi ,  ma nes-
suno fu  come Maradona.  Sapete  come 
f inì?  C ennammo a l le  20 :20. . .”.

Foto © Dario Fico/TuttoNocerina.com
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D E Z O T T I :
“ N o n  s o n o  s o r p r e s o , 

s t a v a  m a l e . 
T u t t i  v o l e v a m o  e s s e r e  l u i ”

di  Giacomo Iacobel l i s

@g iaco_iaco

Foto © © Imago/Image Sport
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Gustavo Dez otti-Diergo Armano Mara-
dona :  parlava  anche un po’  i ta l iano l’at-
tacco del la  g lor iosa  Argent ina,  campione 
in  car ica ,  scelto  da l  c t  Bi lardo durante 
la  C oppa del  Mondo del  1990.  I l  pr imo, 
bomber  del la  Cremonese.  I l  secondo,  g ià 
un Dio a  Napol i .  Un tandem scoppiettan-
te  e  indiment icabi le  che  contr ibuì  a  por-
tare  l’Albiceleste  f ino a l la  f ina le  di  Roma, 
come r icordato da l lo  stesso  E l  Galgo in 
esclus iva  a  TuttoMercatoWeb.com.  “S ono 
ancora  scosso,  quanto accaduto è  dav-
vero t r iste .  L’addio di  Diego non è  stato 
una sorpresa ,  sapevamo che neg l i  u lt imi 
g iorni  era  peggiorato  a  dispetto  di  quanto 
emerso dai  g iornal i ,  ma non mi  aspetta-
vo comunque di  v ivere  una g iornata  così 
dura .  I l  ca lc io,  da  oggi ,  è  un po’  meno 
ca lc io”,  le  dichiarazioni  del l’ex  attaccante 
t ra  le  a lt re  del la  L azio  nel  g iorno forse 
più  t r iste  del la  stor ia  del  fútbol  argent i-
no.

Pers onalmente,  che  r icordo ha di  Diego?
“Un grande compagno dentro lo  spogl ia-
toio  e  un fenomeno in  campo:  questo  era 
Diego Armando Maradona.  Nessuno,  in 
tutta  la  stor ia ,  ha  dato  le  stesse  g ioie  a l la 
nostra  gente,  a l  popolo argent ino. . .  Mara-
dona era  un leader  come pochi ,  un ido-
lo,  un campione straordinar io,  una vera 
icona”.
C osa si  provava a  g io c are  a l  f ianco del 

Pib e  de  Oro?
“Fort i  emozioni  e  tanto diver t imento, 
ovviamente.  Ricordo beniss imo Ita l ia  ‘90 , 
ma anche le  par t ite  da  avversar i  in  S er ie 
A durante  Cremonese-Napol i .  Non es iste 
a l  mondo un ex  compagno di  squadra  che 

non parl i  bene di  Diego,  che  non lo  r icor-
di  con af fetto.  Maradona faceva  gruppo, 
t i  faceva  sent ire  importante  nonostante  i l 
suo ta lento fosse  di  un a lt ro  pianeta . . .  In 
s intes i ,  rappresentava  propr io  quel lo  che 
tutt i  noi  avremmo voluto essere”.

Foto Matteo Gribaudi/Image Sport
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di  Niccolò  Ceccar ini  e  Francesco  Benvenuti

@f ranci s_welcome

Foto © www.imagephotoagency.it

B A R O N I :
“ N o n  s g r i d a v a  i 

c o m p a g n i ,  l i  a i u t a v a . 
I n  c a m p o  e  f u o r i ”
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L’a l lenatore  Marco Baroni , 
compagno di  squadra  di  Ma-
radona ai  tempi  del  Napol i ,  lo 
r icorda così  a  Stadio  Aper to 
su TMW Radio :  “Momen-
to molto  t r iste ,  è  scomparso 
un amico e  credo anche i l 
più  grande ca lc iatore  di  tut-
t i  i  tempi.  I l  mondo spor t ivo 
è  in  lutto,  ma anche olt re : 
rappresentava  i l  genio,  con 
un pa l lone ha  reso poss ibi le 
l’ impossibi le  e  questo  g l i  è 
r iconosciuto da  chi  l’ ha  v i-
sto  e  ha  potuto apprezzarlo 
a l l’opera .  Chi  poi  come me ha 
avuto la  for tuna di  condivi-
derci  del le  annate,  ha  dentro 
la  grandezza  di  un uomo vero, 
umi le ,  amico s incero:  non 
ha mai  fatto  pesare  a  nessun 
compagno la  sua  super ior ità , 
mettendosi  anzi  a l  ser v iz io 
del la  squadra .  E  ve  lo  dice 
uno del la  par te  operaia :  mi  ha 
sempre fatto  sent ire  un gran-
diss imo campione”.

Qualche ane ddoto?
“Ne avrei  tant i ,  ma a lcuni 
sono pr ivat i  e  prefer isco te-

nermel i  per  me.  Io  quando 
sono arr ivato  a  Napol i ,  per 
la  pr ima sett imana ho dav-
vero fatto  fat ica  ad a l lenarmi 
perché la  mia  attenzione era 
cata l izzata  da  lui .  Tocca-
va  quel  pa l lone ed era  tutto 
incomprensibi le ,  sembrava 
facesse  par te  del  suo corpo. 
Non ho mai  sent ito  neanche 
una parola  fuor i  posto  verso 
i  compagni ,  anzi :  nei  momen-
t i  di  di f f icoltà  veniva  a  dar t i 
una mano,  che  fosse  in  campo 
o fuor i .  Questa  era  la  bel lez-
za  che  non tutt i  hanno potuto 
conoscere  di  lui ,  ma io  per 
for tuna s ì”.

C he legame ave va con la  c ittà 
di  Nap oli?
“Lui  s i  è  subito  inser ito  e  la 
c ittà  lo  ha  sent ito  uno di  loro. 
Ha aiutato  a  por tare  su l  cam-
po anche una quest ione di 
r iscossa  socia le ,  c’era  chi  l i 
rappresentava  in  tutto  e  per 
tutto  e  g l i  faceva  v incere  le 
par t ite  in  ogni  stadio  d’ Ita l ia 
dove invece  c’erano cor i  con-
tro  i l  Napol i”.

Foto Matteo Gribaudi/Image Sport
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di  Claudia Mar rone
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C A S T R O :
N é  B a t m a n  n é  S p i d e r m a n ,  è 
l u i  i l  n o s t r o  s u p e r e r o e ”
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Ha sorpreso,  nei  g iorni  scors i ,  i l  v ideo 
Instagram del  t requar t ista  del la  SPAL 
Luc as  C astro ,  che  ha  voluto omaggiare 
i l  suo idolo,  Diego Armando Marado-
na ,  subito  dopo la  scomparsa :  chitarra 
a l la  mano,  i l  g iocatore  spa l l ino ha  suo-
nato e  cantato  la  st ruggente  canzone de 
L as  Past i l las  del  Abuelo  “¿Qué es  Dios? , 
dedicata  propr io  a  E l  Diez .
C ontattato  dai  microfoni  di  TuttoMer-
catoWeb.com ,  Castro  ha  raccontato,  da 
argent ino,  cosa  s igni f ichi  Maradona.

Que es  Dios?  C ome spieg heresti ,  da 
argentino,  Maradona?
“Per  noi  argent ini  è  questo,  un Dio.  Io 
non l’ ho v issuto,  ma tutt i  i  bambini  è 
lui  i l  supereroe,  quel lo  che  tutt i  vog l io-
no diventare :  nessuno vuol  essere  Bat-
man o Spiderman,  tutt i  vog l iono essere 
Maradona.  Poi  c i  sono stat i  tant i  episo-
di  che  lo  hanno reso ancora  più  impor-
tante,  l ’Argent ina  veniva  da  una guerra 
contro l’ Inghi lterra ,  la  par t ita  dei  Mon-
dia l i  è  s tata  una vera  r iv incita  per  un 
popolo intero”.

Accennav i  a l  va lore  s o cia le,  oltre  che 
c a lcistico:  quanto conta  questo asp etto 
nel lo  spiegare  E l  Pib e  de  Oro?
“ Tanto.  In  Argent ina  Maradona ha un 
va lore  anche socia le  e  cu ltura le ,  nel 
mondo se  dic i  Argent ini  dic i  Marado-
na.  Ci  ha  rappresentat i ,  pol it icamente  è 
stato  l’aggancio  t ra  i l  mio paese  e  l’Eu-

ropa,  c i  sono f ras i  pronunciate  da  lui  che 
oggi  s i  usano come modi  di  dire ,  s i  ut i -
l izzano ancora ,  sono r imaste  nel la  stor ia . 
Noi  non abbiamo un passato  così  ampio 
come nazione,  un capitolo  di  s tor ia  è  sta-
to  però Maradona”.

Ora Maradona è  leggenda:  lo  era  g ià  an-
che prima del la  sua s comp arsa?
“Si .  Era  un dio  v ivente,  e  per  noi  lo  sarà 
sempre,  ora  è  anche leggenda”.

L o hai  sp ess o omaggiato:  a  l ivel lo  p er-
s onale,  cosa  hai  tratto  dal le  sue  “ lezioni 
di  c a lcio” ?
“E’  di f f ic i le  seguire  le  sue  orme,  io  ho 
anche un a lt ro  ruolo,  ma per  chi  g ioca  a 
ca lc io  è  per  forza  ispirazione.  Tutt i  vo-
g l iono diventare  Maradona”.

Una nota  a l  pres ente  e  a l la  tua SPAL: 
s o ddisfatto  di  questo av v io  di  stagione?
“Si ,  sono molto  contento.  Abbiamo la-
vorato  tanto con del le  di f f icoltà ,  i l  C o-
vid-19 sta  segnando i l  ca lc io,  anche i l 
r it i ro  è  stato  molto  par t icolare,  ma sono 
fe l ice  perché in  questo  momento sta  ve-
nendo fuor i  la  vera  SPAL:  come ho detto, 
la  pandemia mondia le  incide,  occorre 
ora  fare  molta  attenzione e  curars i ,  per-
ché credo che anche avere  tutta  la  rosa  a 
disposiz ione,  soprattutto  in  un momento 
così ,  possa  fare  la  di f ferenza”.

Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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P E R I N E T T I :
“ Q U E L L A  V O L T A  C H E  D I E D I  A 

M A R A D O N A  L A  N O T I Z I A 
D E L L A  P O S I T I V I T À ”
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I l  d ir igente  spor t ivo Giorgio 
Perinetti  a  TMW R adio,  du-
rante  Maracanà,  ha  parlato  di 
Diego Armando Maradona: 
“S ono stato  for tunato spetta-
tore  del le  sue  imprese  quando 
sono stato  a  Napol i .  Ho ap-
prezzato  da  v ic ino la  grandezza 
del l’at le ta  ma anche di  cono-
scere  le  sue  qual ità  umane.  Era 
di  una sensibi l ità  par t icolare, 
pur troppo g l i  comunicai  io  la 
posit iv ità  a l  doping.  Fu un epi-
sodio breve  ma intenso.  C ercai 
le  parole  g iuste ,  eravamo solo 
io  e  lui  in  sa lott ino,  fece  una 
smorf ia  di  dolore  e  capì  che  s i 
interrompeva la  sua  carr iera  da 
ca lc iatore  a lmeno per  un po’. 
Ma ce  n’è  un a lt ro  di  episodio 
par t icolare.  Era  sotto  Nata-
le ,  eravamo a  S occavo,  nel la 
mensa c’era  solo  un ragazzino 
del le  g iovani l i ,  Diego chiese 
perché era  solo  l ì .  Lui  r ispose 
che  mangiava  da  solo  perché 
aveva i l  t reno tardi  per  tornare 
a  casa .  E  Diego prese  dei  soldi 
da l la  tasca  e  g l i  d isse  che  aveva 
dir itto  a  tornare  a  casa”.

Foto Matteo Gribaudi/Image Sport
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D I  M A R Z I O :
“ M A R A D O N A  N O N  È  S T A T O 

T U T E L A T O .
E R A  U N A  D I V I N I T À ”
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A r icordare  Diego Maradona 
a  TMW R adio,  durante  Mara-
canà,  è  stato  mister  Gianni  Di 
Marzio.

Un momento davvero t r iste , 
soprattutto  per  le i  che  lo  ha 
scoper to :
“E’  s tato  i l  più  grande di  tutt i . 
Andai  in  Argent ina  a  spese  mie 
per  vedere  dei  ta lent i  e  per  for-
tuna lo  scopr i i .  Al l’ iniz io  però 
non mi  colpì .  Era  basso,  toz-
zo,  ma in  campo in  10 minut i 
fece  t re  magie  e  a  f ine  par t ita 
lo  fermai  per  farg l i  f i rmare 
i l  contratto.  Al la  f ine  andò a l 
B oca perché i l  Napol i  non ebbe 
l’opportunità  di  parcheggiarlo 
in  Svizzera .  Ma sono sempre 
stato  in  contatto  con lui .  Ier i 
la  not iz ia  che  nessuno voleva 
sent ire .  Chi  non l’ ha  v issuto, 
non può immaginare  cosa  s ia 
la  leggenda Maradona.  Era  una 
div inità  del  ca lc io,  che  non è 
stato  tutelato.  A Napol i  è  arr i-
vato  pul ito,  i l  mio rammarico 
è  che  Ferlaino mi  mandò v ia . 
Io  lo  avrei  tutelato,  perché mi 
ascoltava”.

Foto Matteo Gribaudi/Image Sport
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S C O N C E R T I :
“ M A R A D O N A  H A  V I S S U T O  L A 

V I T A  C H E  V O L E V A ,  N O N  V A 
G I U D I C A T O ”
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A parlare  di  Diego Armando Maradona a 
TMW R adio,  durante  Maracanà,  è  stato  i l  d i-
rettore  Mario S concer ti .

Un p ensiero su l la  mor te  di  Maradona:
“B eata  Napol i  che  se  l’è  potuto godere.  Lui  s i 
è  scelto  la  propr ia  v ita ,  i l  suo bene e  i l  suo 
male.  Ha fatto  quel lo  che  ha  voluto,  ha  avuto 
tante  donne,  f ig l i ,  amici .  Non è  né  da  g iudi-
care  né  da  compat ire .  Ha v issuto a l la  grande. 
Si  drogava anche per  aiutars i  a  reggere  cer te 
press ioni ,  i l  suo genio.  Personalmente  lo  vo-
g l io  r icordare  come una persona che ha  v is-
suto in  modo intenso,  ha  bruciato  la  v ita  più 
in  f retta  di  a lt r i ,  ha  v issuto la  v ita  che  voleva , 
una v ita  che  ha  fatto  rumore”.

C ome ha conos ciuto Maradona?
“Lo v idi  a  Montevideo nel  dicembre del  1980, 
aveva vent’anni ,  eravamo a l  Mundia l ito.  Si 
diceva  fosse  uno straordinar io  g iocatore  e  fu 
presentato  come test imonia l  da  par te  del la 
C oca C ola .  S embrava un monel lo,  non t i  po-
teva  venire  in  mente  quel  fuor iclasse  che  era . 
E  non aveva quel  car isma che poi  g l i  venne 
col  tempo.  Capi i  però subito  che  aveva una 
stor ia  da  raccontare.  Mi  r icordo Ita l ia-Argen-
t ina  del  1982,  con Gent i le  che  g l i  s t rappò tre 
magl ie .  Ma fu  comunque uno spettacolo”.

Foto Matteo Gribaudi/Image Sport
Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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A d d i o  a 
P a o l o  R o s s i , 
i c o n a  d e l  c a l c i o  i t a l i a n o :

D a l  v i c e n z a  a l l a  n a z i o n a l e ,
u n a  c a r r i e r a  s t r a o r d i n a r i a

di  Michele  Pavese

      @7mp84

Foto © Federico De Luca
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Nel  cuore  del la  notte ,  due sett i -
mane dopo la  scomparsa  di  Diego 
Armando Maradona,  i l  mondo 
del  ca lc io  s i  r it rova or fano di  un 
a lt ro  grande eroe :  Paolo  Ross i ,  i l 
t rasc inatore  assoluto del l’ Ita l ia 
nel  Mondia le  del  1982,  s i  è  spento 
a l l’e tà  di  64  anni .  Ci  ha  lasc iat i  i l 
campione gent i le ,  capace  di  rega-
lare  moment i  indiment icabi l i  a l 
popolo azzurro ins ieme a  quel la 
squadra  che v inse  i l  t i tolo  bat-
tendo i l  Bras i le  di  S ocrates  e  Z ico 
(con una stor ica  t r ipletta  di  Pabl i-
to  a l  Sarr ià  di  Barcel lona) ,  l ’Ar-
gent ina  di  Maradona,  la  Polonia 
di  B oniek e  la  Germania  O vest  di 
Rummenigge in  f ina le .  Capocan-
noniere  del  Mundia l  con se i  ret i , 
v inse  anche i l  Pa l lone d’Oro nel lo 
stesso  anno,  terzo ita l iano a  r iu-
scirc i  dopo l’or iundo Omar Sivor i 
e  Gianni  Rivera .

Fu i l  momento mig l iore  del la 
carr iera  di  Ross i ,  che  superò così 
def init ivamente  la  rabbia  per  la 
squal i f ica  causata  da l lo  scandalo 
scommesse,  grazie  soprattutto  a l la 
f iducia  di  Giampiero B oniper t i  ed 
Enzo B earzot .  Una carr iera  co-
minciata  nel le  squadre  g iovani l i 

Foto Matteo Gribaudi/Image SportFoto © Alberto Fornasari
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Foto Matteo Gribaudi/Image Sport
Foto © www.imagephotoagency.it

del la  sua  Prato,  dove era  nato i l 
23  settembre 1956,  e  del la  v ic ina 
Firenze ;  i l  suo ta lento fu  notato 
da l la  Juventus ,  che  però lo  cedet-
te  subito  a l  C omo.  Le  sue  qua-
l ità  sbocciarono in  S er ie  B,  nel 
Vicenza di  Fabbr i ,  che  t rascinò 
nel la  massima ser ie  rea l izzando 
ben 24 ret i .  Poi  arr ivò la  tappa di 
Perugia ,  pr ima dei  tant i  t r ionf i  in 
magl ia  bianconera :  a  Tor ino v isse 
quattro  stag ioni  esa ltant i ,  conqui-
stando due S cudett i ,  una C oppa 
Ita l ia ,  una C oppa dei  Campioni , 
una C oppa del le  C oppe e  una Su-
percoppa Europea.  Chiuse  a  Ve-
rona,  dopo un anno nel  Mi lan.  I l 
suo nome è  però legato  indissolu-
bi lmente  a l la  magl ia  del la  Nazio-
nale  ita l iana,  con cui  ha  disputato 
48 par t ite  mettendo a  segno 20 
ret i .  Dopo aver  appeso g l i  scar-
pini  a l  chiodo,  è  stato  a  lungo 
opinionista  per  Sky,  Mediaset  e 
RAI,  mentre  neg l i  u lt imi  anni  era 
tornato a  Vicenza come dir igente. 
L ascia  la  mogl ie ,  Feder ica ,  e  t re 
f ig l i :  S of ia  E lena,  Maria  Vittor ia 
e  Alessandro.  A loro e  a  tutt i  i 
famig l iar i  vanno le  condogl ianze 
del la  redazione di  Tuttomerca-
toweb.com.
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di  Lorenz o Mar ucci               

Foto © Federico De Luca

B o n i e k 
“ A m i c o  v e r o . 

M i  s i  è  s p e z z a t o  i l  c u o r e ”
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Z ibì  B oniek è  commosso quando r icor-
da Paolo  Ross i ,  suo compagno nel la  Ju-
ventus  neg l i  anni  Ottanta .  Gl i  tornano 
in  mente  anni  di  success i  ma soprattut-
to  i l  va lore  del la  persona.  “Mi dispiace 
tant iss imo -  dice  a  TMW - e  appena 
ho saputo la  not iz ia  stamatt ina  mi  s i  è 
spezzato  i l  cuore.  Stava  male  ma non lo 
sapevo,  Paolo  era  capace  di  nascondere 
i  suoi  problemi.  Lo r icordo come uno 
dei  più  sorr ident i  e  disponibi l i ,  sem-
pre  pronto per  tutto.  E’  s tato  un ami-
co vero,  in  campo col  suo numero 9  e 
fuor i .  Mi  diceva  spesso:  v ieni  a  t rovar-
mi  ad Arezzo,  dove ha  un agr itur ismo. 
Non è  stato  poss ibi le”.
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P f a f f 
“ E ’  s t a t o  u n  a m i c o . 

P e r  u n  p o r t i e r e  e r a 
s e m p r e  u n  p e r i c o l o ”
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Anche Jean-Marie  Pfaf f  s tor ico por t ie-
re  del  B elg io  e  del  Bayern Monaco ha 
voluto r icordare  Paolo  Ross i .  Memore 
del le  tante  s f ide  con Pabl ito,  ha  detto : 
“E’  s tato  un grande g iocatore  ma anche 
un grande uomo -  ha  spiegato  a l  te le-
fono a  TMW - era  sempre un per icolo 
per  un por t iere  perchè t i  poteva  bef-
fare  con la  sua  rapidità  anche d’esecu-
zione.  E’  s tato  un amico e  una persona 
corretta .  Credo,  se  non r icordo male, 
di  aver  g iocato  la  pr ima par t ita  con-
tro  di  lui  nel  ‘78  in  un B elg io-Ita l ia  a 
L ieg i ,  con v ittor ia  deg l i  azzurr i  con 
rete  di  Antognoni .  E’  s tato  uno dei  più 
grandi  ca lc iator i  i ta l iani .  E  sono stato 
fe l ice  di  aver  g iocato  contro di  lui .  L a 
v ita  è  bel la  ma a  volte  t roppo breve, 
morire  a  64  anni . . .  Mi  dispiace  molto 
anche per  la  mogl ie  e  i  f ig l i .  Ricordo 
che anni  fa  aveva un r istorante  e  quan-
do mi  vedeva mi  diceva :  “Jean-Marie 
Jean-Marie  v ieni  a  t rovarmi”.
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C e r e z o 
“ R o s s i  s e m p r e 

r i s p e t t o s o .  M a i 
v i s t o  v a n t a r s i  d e l 
s u c c e s s o  c o n t r o 

d i  n o i ”
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Toninho C erezo r icorda Paolo  Ross i .  C ’era  anche lui  in 
campo in  quel l’ Ita l ia-Brasi le  3-2  con tr ipletta  di  Pabl i-
to.  E  ora  a l  te le fono a  TMW dice :  “E’  s tato  un grande 
ca lc iatore,  un protagonista  di  una grande società  come 
la  Juve  ma anche del la  Nazionale .  Io  non ho avuto 
opportunità  di  conoscerlo  a  fondo ma ho spesso g io-
cato  contro di  lui  e  ne  ho sempre r icavato una bel la 
impress ione”.

Resta  anche l’ immagine di  Ita l ia-Brasi le  3-2. . .
“Fece  una t r ipletta  e  poi  ha  v into pure  la  c lass i f ica 
cannonier i .  Era  un momento di  grande luce  per  lui . 
Era  un centravant i  piccolo  di  s tatura ,  leggero,  veloce, 
e  f ina l izzava  beniss imo.  C ’era  comunque anche uno 
squadrone con lui  e  per  g iocare  in  quel la  Nazionale 
non potevi  essere  scarso.  Fece  male  a l  Bras i le  quel  ko 
perchè fu  e l iminato ma una gara  che  f inisce  3-2  è  stata 
una bel la  par t ita ,  con un bel  ca lc io.  Tutt i  quel l i  che  lo 
hanno conosciuto bene mi  hanno parlato  di  una perso-
na t ranqui l la ,  con cui  s i  s tava  piacevolmente.  E’  sem-
pre  stat i  r ispettoso,  ha  v into t rofe i  mi  non s i  g lor iava . 
non s i  vantava  di  aver  v into contro i l  Bras i le”.

Anche Juve-Roma era  una b el l issima sf ida. . .
“Sì  la  Juve  sempre stata  for te  ma anche la  Roma lo  era , 
con ca lc iator i  impor
tant i .  e  adesso quando posso cont inuo a  seguire  i l  vo-
stro  campionato.  Ho v isto  l’Ata lanta  con l’Ajax  e  l’ Inter 
con lo  Shakhtar.  L’Ata lanta  mi  piace  e  se  vog l io  vedere 
un bel  ca lc io  agguerr ito  mi  metto  a  guardare  la  squa-
dra  di  Gasper ini .  L a  Samp invece  è  un po’  in  di f f icoltà 
mentre  la  Roma in  campionato sta  andando bene”.
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A M A RC OR D

Per l ’u sc ita  N.101 di  Calcio2000 si 
punta su  un totem del  calc io  italiano: 
Marco Materazzi .  L’inter v i sta  è  dav ve-
ro  speciale .  In sieme al l ’amico Chr i st ian 
Recalcati ,  s i  va  a  casa di  colui  che  c i 
farà v incere,  dopo poche sett imane dal 
nostro  incontro,  i l  Mondiale  in 
Ger mania.  Buona le t tura… 
CALCIO2000 N.101 –  ANNO 2006

Foto © Alex Cid-Fuentes/Alfaqui

@fponcirol i

di  Chr i st ian Recalcati  e  Fabr iz io  Ponciroli

CASA 
MATERAZZI

AMARCORD

Un amore sv iscerato  per  la  famig l ia , 
i l  des ider io  di  “fuggire”  a  bordo del-
la  sua  Harley  e  un futuro ca lc ist ico 
avvolto  nel  mistero.  Ecco a  voi  un i l 
vero Marco Materazzi 

Calcio2OOO
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Guardi anche le trasmissioni calcistiche o
solo le partite?
"No. Solo le partite, non ho tempo di segui-
re il resto. Durante queste trasmissioni si di-
cono tante cose. Ci sono state e, magari, ci
saranno, anche tante critiche verso il sotto-
scritto, ma fa parte del gioco e, personal-
mente, tutto questo mi caricare maggior-
mente. Per me sono uno stimolo per cercare
di fare sempre meglio, non ho davvero il
tempo materiale per guardarle". 
Leggi i giornali?
"Quando sono a casa è difficile, non li com-
pro mai. Quando sono al campo li leggo tut-
ti. Torno a ripetere, gli apprezzamenti e an-
che le critiche sono per me uno stimolo".
Vai spesso al cinema?
"Prima andavo spesso, poi, con la nascita
della piccola Anna, ho dovuto rallentare". 
L'ultimo film che hai visto?
Marco chiama la moglie: "Dany quale è
l'ultimo film che abbiamo visto ultimamen-
te?" Daniela: "Madagascar". 
Qual'è la cosa più bella e la quella meno
piacevole nell'essere un personaggio
pubblico?.
"E' tutto bello". 

Non c'è nulla che ti infastidisce?
"Come si vive settimanalmente. Ho avuto la
fortuna di giocare in Inghilterra. Ho trovato
tante cose positive a altre negative rispetto
al nostro calcio, ma il fatto di non andare in
ritiro e di non avere continue pressioni, for-
se perchè capivo
poco l'inglese e
quindi non leg-
gevo molto i
giornali (Marco
scoppia a ride-
re), ti permette di
vivere meglio la
settimana. In Ita-
lia tutto è più
esasperato, ma
va bene così, è il
mio lavoro e de-
vo accettare tut-
to. Cerco sempre
di essere gentile
con tutti e di avere un sorriso per tutti, spe-
cie con i tifosi che ti si avvicinano per un au-
tografo o una foto. Dico sempre che una vol-
ta che non ci saranno più loro, saranno
guai".

Una volta appese le scarpe al chiodo cosa
vorresti fare? Continuerai nel mondo del
calcio oppure ti dedicherai ad altro?
"Vorrei dedicarmi per qualche anno alla mia
famiglia. Ho un sogno nella vita, girare il
mondo con i miei figli, magari con una bel-

la Harley David-
son o con un ca-
ravan per tutta la
mia famiglia". 
Dove ti piace-
rebbe andare?
"In Australia, la
vedo tanto lonta-
na e mi ispira
tantissimo, ma
aspetto che i
bimbi crescano.
Negli Stati Uniti
mi manca di vi-
sitare New York
e tante altre città,

ma quando hai dei bimbi cerchi sempre delle
mete adatte a loro, esempio Orlando. Ho più
presenze a Disneyland ed Eurodisney che in
Nazionale".
Parliamo di calcio. Nel futuro di Marco

Materazzi c'è ancora l'Inter oppure è ar-
rivato il momento di cambiare?
"Ci sto pensando. Lo scorso anno ho fatto
una scelta, che è stata quella di rimanere al-
l'Inter, però ci dovranno essere i presuppo-
sti. Magari a fine campionato la società non
avrà più bisogno di me e mi dirà di cercarmi
un'altra squadra. Comunque andrà, sono sta-
ti 5 anni bellissimi. Sono amato dal pubbli-
co e dai tifosi e questo mi riempie di gioia e
mi dà tanta soddisfazione. Rispetterò sem-
pre i miei tifosi. Al momento però penso so-
lo alla squadra e a vincere con i colori del-
l'Inter. Abbiamo la Champions League e la
Coppa Italia, due traguardi molto importan-
ti che voglio raggiungere vestendo i colori
nerazzurri".
Tanta gente dice che l'Inter è troppo
"straniera". Cosa ne pensa Marco Ma-
terazzi?
"Io non ho nulla contro gli stranieri che ci
sono in Italia e che giocano nell'Inter, sono
tutti grandi campioni. Massimo rispetto per
tutti, ma a me, che sono molto nazionalista,
non è una cosa che mi fa impazzire. Non me
ne voglia nessuno, parlo da italiano e mi pia-
cerebbe che ce ne fossero di più di italiani in

squadra. Per un italiano vincere indossando
una maglia del proprio campionato è molto
più importante che forse per uno straniero.
Io ho giocato all'estero, sono stato straniero,
ma la gioia di indossare e vincere una sem-
plice partita, con la casacca del Perugia, del-
l'Inter e della Nazionale è diversa rispetto a
quando indossavo quella dell'Everton".
Che differenza c'è tra l'Inter di Cuper e
quella di Mancini?
"Sono due modi completamente diversi di
giocare. Ora giochiamo meglio, siamo mol-
to più belli da guardare. Ci vorrebbe un bel
mix: il gioco di oggi e il carattere, la fame,
lo spirito degli anni di Cuper. Oggi sappia-
mo di essere forti e a volte scendiamo in
campo pensando che in qualche maniera la
partita la si vince, con Cuper non c'era tutta
questa qualità e quindi prima si pensava a
non prendere gol, poi a farne uno e così,
spesso, accadeva. Torno a ripetere, con una
via di mezzo si potrebbero raggiungere ri-
sultati importanti".
In campo ti vediamo sempre molto serio,
molto concentrato. Ma sei veramente co-
sì nella vita di tutti i giorni?
"In campo si, fuori assolutamente no. In
campo so di avere meno qualità di altri a li-
vello tecnico, penso, anche se non ne sono
tanto sicuro perchè ognuno crede di essere
sempre più forte di un altro, e quindi devo ri-
manere concentrato al 100% per non dare
mai la possibilità all'avversario di giocare". 
Quale è l'attaccante che ti ha fatto più sof-
frire, il più difficile da marcare o che più
ti ha mandato in "bestia"?
"Se non sei concentrato al 100% tutti ti pos-
sono mandare in tilt. Uno di questi è stato
Julio Cruz. Ogni volta che lo incontravo, era
talmente imprevedibile, talmente bravo, che
mi metteva in seria difficoltà. Ovviamente
non solo il mio compagno, ma anche Bati-
stuta, Montella e altri ancora".
Chi vince il Mondiale?
"Difficile dirlo. Una bella sfida. Le favorite
sono Brasile, Argentina, Francia, Germania,
ma io spero che vinca una squadra che fino
a qualche settimana fa, prima della sfida con
la Germania, nessuno la considerava. Non
siamo i favoriti, ma siamo un ottimo grup-
po. Dobbiamo cercare di passare il girone, e
giocarci tutte le nostre carte nelle partite sec-
che. Noi italiani i gironi non li amiamo par-
ticolarmente, mentre quando giochiamo le
partite "dentro o fuori" riusciamo ad espri-
merci al meglio. Siamo fatti così e il 1982 ne
è una chiara dimostrazione". 
E l'Inghilterra?
"Anche loro sono una grande squadra. Mol-
to solida in difesa con Terry, Cole e Ferdi-
nand, a centrocampo hanno Lampard e non
dimentichiamoci di Rooney e Owen. Bella
squadra".
Quale potrebbe essere il giocatore "sorpre-
sa della competizione? Lionel Messi?

In campo è una furia ma, tra le mura do-
mestiche, Marco è un padre come tanti altri.
I suoi tre figli e la moglie Daniela vengono
prima di tutto, anche se qualche volta il ri-
chiamo della Playstation è troppo forte.
Ospite fisso a Disneyland ed Eurodisney,
Marco invita Ronaldo a tornare e a spiegar-
si con i suoi ex tifosi. Per quanto riguarda il
suo futuro, invece, tutto è possibile…

Caro Marco, innanzitutto grazie dell'ospita-
lità. Allora, tanto per cominciare in manie-
ra soft, quanto conta per te la tua famiglia?
"Tutto, faccio davvero tutto per loro. Per mia
moglie e i miei figli, dal primo giorno che so-
no venuti al mondo". 

Qual è la più grande soddisfazione quando
sei in casa. Pensi al fatto di essere un affer-
mato calciatore dell'Inter oppure dimenti-
chi tutto quanto?
"La soddisfazione maggiore è vedere i miei fi-
gli che corrono ad abbracciarmi e sapere che
mi vogliono bene. Quando sono con loro sto
benissimo, li adoro. Li porto a scuola, gli fac-
cio il bagnetto, li porto a calcio, li porto a ba-
sket, cerco di essere presente sempre, la mia
professione resta fuori da tutto questo".
L'impressione è che tua moglie si dedichi
tantissimo alla famiglia, o ci sbagliamo?
"Daniela è eccezionale. Abbiamo tre figli pic-
coli e non abbiamo nessuna baby-sitter. I bim-
bi li abbiamo voluti e vogliamo crescerli noi".

Famiglia ma avrai anche qualche hobby
giusto?? Cosa piace a Marco oltre al calcio?
"La Playstation è l'unico svago. Ho poco tem-
po per avere hobby, preferisco dedicarmi al
lavoro alla famiglia. Per il resto la mia vera e
unica passione è il calcio. Mi piace sedermi
comodamente sul divano di casa e godermi le
partite. Al momento, con i bimbi in giro per
casa, mi riesce quasi impossibile. Qualche set-
timana fa volevo godermi Barcellona-Chelsea,
ma non sono riuscito a gustarmela perché do-
vevo aiutare mio figlio a studiare la poesia, fa-
re attenzione a non urlare perché la piccola si
stava addormentando e cercare di giocare con
Davide, il secondo, che non voleva che mi de-
dicassi solo alla poesia del maggiore".
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UUnn  aammoorree  ssvviisscceerraattoo
ppeerr  llaa  ffaammiigglliiaa,,  
iill  ddeessiiddeerriioo  
ddii  ""ffuuggggiirree""  aa  bboorrddoo  
ddeellllaa  ssuuaa  HHaarrlleeyy  
ee  uunn  ffuuttuurroo  ccaallcciissttiiccoo
aavvvvoollttoo  nneell  mmiisstteerroo..
EEccccoo  aa  vvooii  iill  vveerroo
MMaarrccoo  MMaatteerraazzzzii  

Casa
Materazzi

MMaarrccoo  MMaatteerraazzzzii
Intervista ddii  RRiiccccaarrddoo  FFiioorriinnaa  ee  FFaabbrriizziioo  PPoonncciirroollii
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"Messi è un fenomeno, ma penso che la
sorpresa possa essere Drogba. Lui fa tutto,
forse troppo. Cerca di recuperare i palloni
in difesa, a centrocampo, corre tantissimo.
Se avesse una squadra un po' più solida e
riuscisse a giocare solo in attacco, sarebbe
devastante".
Se Ronaldo tornasse all'Inter, saresti
contento?
"Assolutamente si. Ronaldo è un grande
campione e un grandissimo amico. Quan-
do ha lasciato l'Inter ha fatto una scelta e si
è preso le sue responsabilità. Capisco al-
cuni tifosi ostili al ritorno del brasiliano
perchè si sono sentiti traditi, ma uno non
può giudicare se non si sentono entrambe
le "campane". Se Ronaldo tornasse a Mi-
lano, dovrebbe, a mio modo, incontrarsi
con i tifosi e chiarirsi una volta per tutte. Io
sono fatto così, prima di giudicare mi pia-
ce sentire da ambo le parti come sono an-
date le cose e poi tirare le mie conclusioni.
Lui è ancora innamorato dell'Inter, di que-
sto ne sono sicuro. Quando parlo con i
miei compagni che hanno giocato con lui
a Madrid, tutti mi dicono che per lui l'Inter
è l'Inter e questo deve far capire quanto il
giocatore sia attaccato ai colori nerazzurri,
ma ovviamente vanno rispettate anche le
idee dei tifosi. Però, dovesse ritornare, non
dovrebbe scendere in campo e dare il
100%, ma trovare gli stimoli giusti e gio-
care per dare più qualità alla squadra e im-
pegnarsi il 200% per ritornare, per tutti,
compagni, tifosi e società, il primo Ronal-
do nerazzurro. In breve, dovrebbe farci
vincere tutto e io sarei contento per noi e
per lui". 
Il miglior giocatore del mondo?
"Ronaldinho, perchè gioca con il sorriso
sulle labbra. Fa di quelle giocate incredibi-

li. Mi piacerebbe farle con le mani le cose
che lui fa con i piedi". 
Quale è stato il momento più bello e il
momento più brutto della tua vita calci-
stica e privata?
"Calcisticamente parlando il momento più
bello spero debba ancora venire. Mi piace-
rebbe alzare qualche trofeo con la maglia
dell'Inter e della Nazionale, quello più
brutto sicuramente il famoso 5 maggio.
Quel giorno è difficile da dimenticare.
Avevamo raggiunto un obiettivo con le
nostre forze e lo abbiamo perso, incredi-
bilmente, per colpa nostra. Nella vita pri-
vata il momento più bello è la nascita dei
miei figli, un'emozione incredibile, quello
più brutto è stato la perdita di mia mamma
a 15 anni". 
Da quando sei un affermato calciatore,
hai fatto qualche pazzia?
"No. Sono un tipo molto tranquillo. Mi
piace viaggiare ma, per tutto il resto, sono
una persona molto semplice".
Confermiamo, grazie Marco. 

Daniela da 10 anni è al fianco di Marco:
"Quando è cominciata la nostra storia lui
giocava nel Carpi, guardavo solo lui…"
Com'è essere la moglie di Marco Materazzi?
"Papà e marito eccezionale. Come papà è
unico, insostituibile. Come marito, siamo
insieme da tanto, ed è speciale".
Da quanto tempo siete insieme?
"Da 10 anni. Non lo voglio considerare
sotto l'aspetto calciatore, ma come uomo e pa-
dre di famiglia, anche se qualche volta quan-
do lo criticano mi fa male, ma fa parte del gio-
co, del suo lavoro". 
Parlate di calcio in famiglia?
"Non a livello tecnico, ma discutiamo di
quello che gli capita giornalmente". 
Lo guardi quando gioca?
"Sempre, ma guardo solo quando gioca
lui perchè non amo il calcio. Quando è co-
minciata la nostra storia, lui giocava nel
Carpi. Io andavo a vederlo e non guarda-
vo la partita, ma mi concentravo solo su
di lui". 
Ti pesa quando è assente per le trasferte?
"Inizialmente tantissimo, anche perchè
ero super gelosa. Si era giovani e tante
ragazzine gli giravano attorno. Ora mi
manca ma ci ho fatto l'abitudine". 
A Milano come ti trovi?
"Bene, ma all'inizio mi faceva paura. Arri-
vavamo da Perugia, una piccola cittadina,
e catapultarsi in questa grande metropo-
li piena di insidie, anche per noi, non è
stato facile. 
Prima di partire gli lanciavo le frecciate:
"a Milano attento a letterine e veline." Col
passare del tempo ho capito che non c'è
nessun pericolo in città quando hai accanto
l'uomo giusto. Marco è rimasto il ragazzo
semplice di Carpi e ne sono contentissima".

"E' un papà 
e un marito eccezionale"
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In campo è  una fur ia  ma,  t ra  le 
mura domest iche,  Marco è  un 
padre  come tant i  a lt r i .  I  suoi  t re 
f ig l i  e  la  mogl ie  Daniela  vengono 
pr ima di  tutto,  anche se  qualche 
volta  i l  r ichiamo del la  Playsta-
t ion è  t roppo for te .  Ospite  f is-
so  a  Disney land ed Eurodisney, 
Marco invita  Ronaldo a  tornare 
e  a  spiegars i  con i  suoi  ex  t i fos i . 
Per  quanto r iguarda i l  suo futu-
ro,  invece,  tutto  è  poss ibi le…

C aro Marco,  innanzitutto  gra-
zie  del l’ospita l ità .  Al lora,  tanto 
p er  cominciare  in  maniera  s oft , 
quanto conta  p er  te  la  tua fami-
g l ia? 
“ Tutto,  faccio  davvero tutto  per 
loro.  Per  mia  mogl ie  e  i  miei 
f ig l i ,  da l  pr imo g iorno che sono 
venut i  a l  mondo”. 
Qual  è  la  più grande s o ddisfa-
zione quando s ei  in  c asa.  Pensi 
a l  fatto  di  ess ere  un affermato 
c alciatore  del l’ Inter  oppure di-
mentichi  tutto  quanto?.
“L a soddisfazione maggiore  è 
vedere  i  miei  f ig l i  che  corrono 
ad abbracciarmi  e  sapere  che  mi 
vog l iono bene.  Quando sono con 
loro sto  beniss imo,  l i  adoro.  L i 
por to  a  scuola ,  g l i  faccio  i l  ba-
gnetto,  l i  por to  a  ca lc io,  l i  por to 
a  basket ,  cerco di  essere  presente 

sempre,  la  mia  profess ione resta 
fuor i  da  tutto  questo”.
L’ impressione è  che  tua mog lie 
s i  de dichi  tantissimo al la  fami-
g l ia ,  o  c i  sb ag liamo?.
“Daniela  è  eccezionale .  Abbiamo 
tre  f ig l i  piccol i  e  non abbiamo 
nessuna baby-s itter.  I  bimbi  l i 
abbiamo volut i  e  vog l iamo cre-
scerl i  noi”.
Famig lia  ma av rai  anche qual-
che hobby giusto??  C osa piace  a 
Marco oltre  a l  c a lcio?.
“L a Playstat ion è  l’unico svago. 
Ho poco tempo per  avere  hobby, 
prefer isco dedicarmi  a l  lavoro 
a l la  famig l ia .  Per  i l  resto  la  mia 
vera  e  unica  pass ione è  i l  ca lc io. 
Mi  piace  sedermi comodamente 
su l  divano di  casa  e  godermi le 
par t ite .  Al  momento,  con i  bimbi 
in  g iro  per  casa ,  mi  r iesce  quasi 
impossibi le .  Qualche sett ima-
na fa  volevo godermi Barcel lo-
na-Chelsea ,  ma non sono r iusci-
to  a  gustarmela  perché dovevo 
aiutare  mio f ig l io  a  studiare  la 
poesia ,  fare  attenzione a  non 
urlare  perché la  piccola  s i  s tava 
addormentando e  cercare  di  g io-
care  con Davide,  i l  secondo,  che 
non voleva  che mi  dedicass i  solo 
a l la  poesia  del  maggiore”. 

Foto © Federico De Luca
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Guardi  anche le  trasmissioni 
c a lcistiche  o  s olo  le  p ar tite?
“No.  S olo  le  par t ite ,  non ho 
tempo di  seguire  i l  resto.  Du-
rante  queste  t rasmiss ioni  s i  d i-
cono tante  cose.  Ci  sono state  e , 
magar i ,  c i  saranno,  anche tante 
cr it iche  verso i l  sottoscr itto,  ma 
fa  par te  del  g ioco e ,  personal-
mente,  tutto  questo  mi  car icare 
maggiormente.  Per  me sono uno 
st imolo per  cercare  di  fare  sem-
pre  megl io,  non ho davvero i l 
tempo mater ia le  per  guardarle”. 
L eggi  i  g iornali?
“Quando sono a  casa  è  di f f ic i-
le ,  non l i  compro mai .  Quando 
sono a l  campo l i  leggo tutt i . 
Torno a  r ipetere,  g l i  apprezza-
ment i  e  anche le  cr it iche  sono 
per  me uno st imolo”.
Vai  sp ess o a l  c inema?
“Pr ima andavo spesso,  poi ,  con 
la  nascita  del la  piccola  Anna,  ho 
dovuto ra l lentare”. 
L’u ltimo f i lm che hai  v isto?
Marco chiama la  mogl ie :  “Dany 
quale  è  l’u lt imo f i lm che abbia-
mo visto  u lt imamente? ”  Danie-
la :  “Madagascar”. 
Qual’è  la  cosa  più b el la  e  la 
quel la  meno piace vole  nel l’es-
s ere  un p ers onaggio pubblico?.
“E’  tutto  bel lo”. 

Non c ’è  nu l la  che  t i  infastidi-
s ce?
“C ome s i  v ive  sett imanalmente. 
Ho avuto la  for tuna di  g iocare 
in  Inghi lterra .  Ho trovato tan-
te  cose  posit ive  a  a lt re  negat ive 
r ispetto  a l  nostro  ca lc io,  ma i l 
fatto  di  non andare  in  r it i ro  e 
di  non avere  cont inue press ioni , 
forse  perchè capivo poco l’ ing le-
se  e  quindi  non leggevo molto  i 
g iornal i  (Marco scoppia  a  r ide-
re) ,  t i  permette  di  v ivere  megl io 
la  sett imana.  In  Ita l ia  tutto  è 
più  esasperato,  ma va  bene così , 
è  i l  mio lavoro e  devo accettare 
tutto.  C erco sempre di  essere 
gent i le  con tutt i  e  di  avere  un 
sorr iso  per  tutt i ,  specie  con i 
t i fos i  che  t i  s i  avvic inano per 
un autografo  o  una foto.  Dico 
sempre che una volta  che  non c i 
saranno più loro,  saranno guai”.
Una volta  app es e  le  s c ar p e a l 
chio do cosa  vorresti  fare?  C on-
tinuerai  nel  mondo del  c a lcio 
oppure t i  de dicherai  ad a ltro?
“Vorrei  dedicarmi  per  qualche 
anno a l la  mia  famig l ia .  Ho un 
sogno nel la  v ita ,  g irare  i l  mon-
do con i  miei  f ig l i ,  magar i  con 
una bel la  Harley  Davidson o 
con un caravan per  tutta  la  mia 
famig l ia”. 
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“E’  un papà e  un marito  eccezionale”
Daniela  da  10 anni  è  a l  f ianco di  Marco:  “Quando è 
cominciata  la  nostra  stor ia  lui  g iocava nel  Carpi ,  guar-
davo solo  lui…”
C om’è ess ere  la  mog lie  di  Marco Materazzi?
“Papà e  mar ito  eccezionale .  C ome papà è  unico,  inso-
st ituibi le .  C ome marito,  s iamo insieme da tanto,  ed è 
specia le”.
Da quanto temp o siete  insieme?
“Da 10 anni .  Non lo  vog l io  considerare  sotto  l’aspetto 
ca lc iatore,  ma come uomo e  padre  di  famig l ia ,  anche 
se  qualche volta  quando lo  cr it icano mi  fa  male,  ma fa 
par te  del  g ioco,  del  suo lavoro”. 
Parlate  di  c a lcio  in  famig lia?
“Non a  l ivel lo  tecnico,  ma discut iamo di  quel lo  che  g l i 
capita  g iornalmente”. 
L o guardi  quando gio c a?
“S empre,  ma guardo solo  quando g ioca  lui  perchè non 
amo i l  ca lc io.  Quando è  cominciata  la  nostra  stor ia ,  lu i 
g iocava nel  Carpi .  Io  andavo a  vederlo  e  non guardavo 
la  par t ita ,  ma mi  concentravo solo  su  di  lui”. 
Ti p esa  quando è  ass ente  p er  le  trasfer te?
“Iniz ia lmente  tant iss imo,  anche perchè ero super  gelo-
sa .  Si  era  g iovani  e  tante  ragazzine  g l i  g iravano attorno. 
Ora mi  manca ma c i  ho fatto  l’abitudine”. 
A Mi lano come ti  trov i?
“B ene,  ma a l l’ iniz io  mi  faceva  paura .  Arr ivavamo da 
Perugia ,  una piccola  c ittadina,  e  catapultars i  in  questa 
grande metropol i  piena di  ins idie ,  anche per  noi ,  non 
è  stato  faci le .  Pr ima di  par t ire  g l i  lanciavo le  f recciate : 
“a  Mi lano attento a  le tter ine  e  vel ine.”  C ol  passare  del 
tempo ho capito  che  non c’è  nessun per icolo  in  c ittà 
quando hai  accanto l’uomo giusto.  Marco è  r imasto  i l 
ragazzo semplice  di  Carpi  e  ne  sono content iss ima”.

Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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Dove ti  piacerebb e andare?
“In Austra l ia ,  la  vedo tanto lontana e  mi  ispi-
ra  tant iss imo,  ma aspetto  che  i  bimbi  cre-
scano.  Negl i  Stat i  Unit i  mi  manca di  v is itare 
New York e  tante  a lt re  c ittà ,  ma quando hai 
dei  bimbi  cerchi  sempre del le  mete  adatte  a 
loro,  esempio Orlando.  Ho più presenze  a  Di-
sney land ed Eurodisney che in  Nazionale”. 
Parliamo di  c a lcio.  Nel  futuro di  Marco Ma-
terazzi  c ’è  ancora l’ Inter  oppure è  arrivato i l 
momento di  c ambiare?
“Ci  sto  pensando.  Lo scorso anno ho fatto  una 
scelta ,  che  è  stata  quel la  di  r imanere  a l l’ Inter, 
però c i  dovranno essere  i  presuppost i .  Maga-
r i  a  f ine  campionato la  società  non avrà  più 
bisogno di  me e  mi  dirà  di  cercarmi  un’a lt ra 
squadra .  C omunque andrà ,  sono stat i  5  anni 
bel l iss imi.  S ono amato da l  pubbl ico e  dai  t i -
fos i  e  questo  mi  r iempie  di  g ioia  e  mi  dà  tanta 
soddisfazione.  Rispetterò sempre i  miei  t i fo-
s i .  Al  momento però penso solo  a l la  squadra 
e  a  v incere  con i  color i  del l’ Inter.  Abbiamo la 
Champions  League e  la  C oppa Ita l ia ,  due t ra-
guardi  molto  important i  che  vogl io  raggiunge-
re  vestendo i  color i  nerazzurr i”.
Tanta gente  dice  che  l’ Inter  è  tropp o “stranie-
ra”.  C osa ne  p ensa Marco Materazzi?
“Io non ho nul la  contro g l i  s t ranier i  che  c i 
sono in  Ita l ia  e  che  g iocano nel l’ Inter,  sono 
tutt i  grandi  campioni .  Massimo r ispetto  per 
tutt i ,  ma a  me,  che  sono molto  nazional ista , 
non è  una cosa  che  mi  fa  impazzire .  Non me ne 

Foto © Giuseppe Celeste/Image Sport
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vogl ia  nessuno,  parlo  da  ita l iano 
e  mi  piacerebbe che ce  ne  fossero 
di  più  di  i ta l iani  in  squadra .  Per 
un ita l iano v incere  indossando 
una magl ia  del  propr io  campio-
nato è  molto  più  importante  che 
forse  per  uno straniero.  Io  ho g io-
cato  a l l’estero,  sono stato  st ra-
niero,  ma la  g ioia  di  indossare  e 
v incere  una semplice  par t ita ,  con 
la  casacca  del  Perugia ,  del l’ Inter  e 
del la  Nazionale  è  diversa  r ispetto 
a  quando indossavo quel la  del l’E-
ver ton”.
C he dif ferenza c ’è  tra  l’ Inter  di 
Cup er  e  quel la  di  Mancini?
“S ono due modi  completamente 
divers i  di  g iocare.  Ora g iochia-
mo megl io,  s iamo molto  più  bel l i 
da  guardare.  Ci  vorrebbe un bel 
mix:  i l  g ioco di  oggi  e  i l  caratte-
re ,  la  fame,  lo  spir ito  deg l i  anni 
di  Cuper.  Oggi  sappiamo di  es-
sere  for t i  e  a  volte  scendiamo in 
campo pensando che in  qualche 
maniera  la  par t ita  la  s i  v ince,  con 
Cuper  non c’era  tutta  questa  qua-
l ità  e  quindi  pr ima s i  pensava a 
non prendere  gol ,  poi  a  farne uno 
e  così ,  spesso,  accadeva.  Torno a 
r ipetere,  con una v ia  di  mezzo s i 
potrebbero raggiungere  r isu ltat i 
important i”.
In c amp o ti  ve diamo s empre 
molto s erio,  molto concentrato. 

Ma s ei  veramente  così  nel la  v ita 
di  tutti  i  g iorni?
“In campo s i ,  fuor i  assolutamen-
te  no.  In  campo so di  avere  meno 
qual ità  di  a lt r i  a  l ivel lo  tecni-
co,  penso,  anche se  non ne sono 
tanto s icuro perchè ognuno cre-
de  di  essere  sempre più for te  di 
un a lt ro,  e  quindi  devo r imanere 
concentrato  a l  100% per  non dare 
mai  la  poss ibi l ità  a l l’avversar io  di 
g iocare”. 
Quale  è  l’attacc ante  che  t i  ha  fat-
to  più s offrire,  i l  più dif f ic i le  da 
marc are  o  che  più ti  ha  mandato 
in  “b estia” ?
“S e  non se i  concentrato  a l  100% 
tutt i  t i  possono mandare  in  t i l t . 
Uno di  quest i  è  s tato  Ju l io  Cruz. 
Ogni  volta  che  lo  incontravo,  era 
ta lmente  imprevedibi le ,  ta lmen-
te  bravo,  che  mi  metteva  in  ser ia 
di f f icoltà .  O vviamente  non solo  i l 
mio compagno,  ma anche Bat istu-
ta ,  Montel la  e  a lt r i  ancora”.
C hi v ince  i l  Mondiale?
“Dif f ic i le  dir lo.  Una bel la  s f ida . 
Le  favor ite  sono Brasi le ,  Argent i-
na,  Francia ,  Germania ,  ma io  spe-
ro che v inca  una squadra  che f ino 
a  qualche sett imana fa ,  pr ima del-
la  s f ida  con la  Germania ,  nessuno 
la  considerava.  Non s iamo i  favo-
r it i ,  ma s iamo un ott imo gruppo. 
Dobbiamo cercare  di  passare  i l 
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girone,  e  g iocarci  tutte  le  nostre 
car te  nel le  par t ite  secche.  Noi 
ita l iani  i  g ironi  non l i  amiamo 
par t icolarmente,  mentre  quando 
g iochiamo le  par t ite  “dentro o 
fuor i”  r iusciamo ad espr imerci 
a l  megl io.  Siamo fatt i  cos ì  e  i l 
1982 ne  è  una chiara  dimostra-
zione”. 
E l’ Ing hi lterra?
“Anche loro sono una grande 
squadra .  Molto  sol ida  in  di fesa 
con Terr y,  C ole  e  Ferdinand,  a 
centrocampo hanno L ampard e 
non diment ichiamoci  di  Rooney 
e  O wen.  B el la  squadra”. 
Quale  p otrebb e ess ere  i l  g io c a-
tore  “s or presa  del la  comp eti-
zione?  L ionel  Messi?
“Messi  è  un fenomeno,  ma pen-
so che la  sorpresa  possa  essere 
Drogba.  Lui  fa  tutto,  forse  t rop-
po.  C erca  di  recuperare  i  pa l loni 
in  di fesa ,  a  centrocampo,  corre 
tant iss imo.  S e  avesse  una squa-
dra  un po’  più  sol ida  e  r iuscisse 
a  g iocare  solo  in  attacco,  sareb-
be devastante”.
S e Ronaldo tornass e  a l l’ Inter, 
saresti  contento?
“Assolutamente  s i .  Ronaldo è  un 
grande campione e  un grandis-
s imo amico.  Quando ha lasc iato 
l’ Inter  ha  fatto  una scelta  e  s i  è 
preso le  sue  responsabi l ità .  Ca-

pisco a lcuni  t i fos i  ost i l i  a l  r itor-
no del  bras i l iano perchè s i  sono 
sent it i  t radit i ,  ma uno non può 
g iudicare  se  non s i  sentono en-
trambe le  “campane”.  S e  Ronaldo 
tornasse  a  Mi lano,  dovrebbe, 
a  mio modo,  incontrars i  con i 
t i fos i  e  chiar irs i  una volta  per 
tutte .  Io  sono fatto  così ,  pr ima 
di  g iudicare  mi  piace  sent ire  da 
ambo le  par t i  come sono andate 
le  cose  e  poi  t i rare  le  mie  con-
clusioni .  Lui  è  ancora  innamora-
to  del l’ Inter,  d i  questo  ne  sono 
s icuro.  Quando parlo  con i  miei 
compagni  che  hanno g iocato 
con lui  a  Madrid,  tutt i  mi  dico-
no che per  lui  l ’ Inter  è  l’ Inter  e 
questo  deve  far  capire  quanto i l 
g iocatore  s ia  attaccato  ai  color i 
nerazzurr i ,  ma ovviamente  van-
no r ispettate  anche le  idee  dei 
t i fos i .  Però,  dovesse  r itornare, 
non dovrebbe scendere  in  campo 
e  dare  i l  100%,  ma trovare  g l i 
s t imol i  g iust i  e  g iocare  per  dare 
più  qual ità  a l la  squadra  e  impe-
gnars i  i l  200% per  r itornare,  per 
tutt i ,  compagni ,  t i fos i  e  società , 
i l  pr imo Ronaldo nerazzurro. 
In  breve,  dovrebbe farci  v incere 
tutto  e  io  sarei  contento per  noi 
e  per  lui”. 
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I l  mig l ior  g io c atore  del  mondo?
“Ronaldinho,  perchè g ioca  con i l 
sorr iso  su l le  labbra .  Fa  di  quel le 
g iocate  incredibi l i .  Mi  piacerebbe 
far le  con le  mani  le  cose  che  lui  fa 
con i  piedi”. 
Quale  è  stato  i l  momento più bel lo 
e  i l  momento più brutto  del la  tua 
v ita  ca lc ist ica  e  pr ivata?
“Calc ist icamente  parlando i l  mo-
mento più bel lo  spero debba ancora 
venire .  Mi  piacerebbe a lzare  qual-
che t rofeo con la  magl ia  del l’ Inter 
e  del la  Nazionale ,  quel lo  più  brutto 
s icuramente  i l  famoso 5  maggio. 
Quel  g iorno è  di f f ic i le  da  diment i-
care.  Avevamo raggiunto un obiet-
t ivo con le  nostre  forze  e  lo  ab-
biamo perso,  incredibi lmente,  per 
colpa  nostra .  Nel la  v ita  pr ivata  i l 
momento più bel lo  è  la  nascita  dei 
miei  f ig l i ,  un’emozione incredibi le , 
quel lo  più  brutto  è  stato  la  perdita 
di  mia  mamma a  15 anni”. 
Da quando se i  un af fermato ca lc ia-
tore,  hai  fatto  qualche pazzia?
“No.  S ono un t ipo molto  t ranqui l-
lo.  Mi  piace  v iaggiare  ma,  per  tutto 
i l  resto,  sono una persona molto 
semplice”.

C onfermiamo,  grazie  Marco. 
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G I R L  P OW E R

A S P E T T A N D O 
F E B B R A I O

B a t t e r e  l a  S v i z z e r a  p u ò  n o n 
b a s t a r e  p e r  l ’ E u r o p e o

di  Tommaso Maschio
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G I R L  P OW E R

Bisognerà  attendere  febbraio  per  sapere  se 
l’ Ita l ia  s i  qual i f icherà  direttamente,  come 
una del le  t re  mig l ior i  seconde,  a l l’Europeo 
che s i  svolgerà  in  Inghi lterra  nel l’estate 
2022 o  dovrà  passare  att raverso g l i  ins idio-
s i  e  mai  scontat i  play  of f .  Un dest ino che 
dipenderà  solo  in  par te  da l  r isu ltato  che 
l’ Ita l ia  cog l ierà  contro Israele  dove biso-
gnerà  v incere  e  con i l  maggior  numero di 
gol  poss ibi l i  per  mig l iorare  quel la  di f fe-
renza ret i  che  potrebbe essere  decis iva  per 
entrare  f ra  le  mig l ior i  seconde.  Di  cer to 
non basterà  un 1-0 ,  probabi lmente  neanche 
in  2-1  o  un 3-2  come fu  a l l’andata  in  Medio 
Oriente.  L a  di f ferenza ret i  è  infatt i  i l  pr i-
mo cr iter io  in  caso di  arr ivo di  più  squadre 
a  par i  punt i  (cosa  molto  probabi le  v iste  le 
c lass i f iche  e  le  gare  da  recuperare  nei  var i 
g ironi) ,  seguita  da l  maggior  numero di  gol 
rea l izzat i  e  poi  da l le  ret i  in  t rasfer ta .  In 
questo  momento sarebbero qual i f icate ,  ol-
t re  a l l’ Is landa g ià  cer ta  di  essere  f ra  le  mi-
g l ior i  t re ,  Austr ia  e  Svizzera  che  però sono 
tutte  raggiungibi l i  e  superabi l i  da l l’ Ita l ia 
che  ha  una gara  in  meno,  ma anche da  una 
f ra  Por toga l lo  e  Fin landia  che  s i  g iocano i l 
pr imo posto  nel  g irone nel lo  scontro diret-
to  (una del le  due gare  da  recuperare) .
In  attesa  di  sapere  quale  sarà  i l  dest ino 
del l’ Ita l ia  s i  può tracciare  un pr imo bi-
lancio  di  queste  qual i f icazioni  for temente 
condizionate  da l  C ovid-19.  Innanzitutto 
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l ’ iniz io  stentato  che non ha 
aiutato  nel l’essere  in  una po-
s iz ione mig l iore  con la  di f fe-
renza ret i :  i l  3-2  in  Israele  e 
soprattutto  l’1-0  in  casa  del la 
Georgia  (ma in  par te  anche 
i l  solo  2-0  a  Malta)  non sono 
lo  specchio rea le  del la  dispa-
r ità  di  forza ,  ma aver  g iocato 
quel le  gare  dopo tant i  mesi  di 
inatt iv ità ,  seppur mit igata  da 
una par tenza ant ic ipata  del 
campionato,  è  stato  un prezzo 
che l’ Ita l ia  ha  pagato a  caro 
presso s ia  nei  confront i  del la 
Danimarca  –  r ivelatas i  f in  da 
subito  una macchina da  gol  – 
che  del le  avversar ie  neg l i  a lt r i 
g ironi .  Ha poi  pesato  molto 
anche l’atteggiamento iniz ia le 
tenuto in  casa  contro le  scan-
dinave nel lo  scontro diretto : 
andare  sotto  di  due ret i  dopo 
meno di  vent i  minut i ,  con 
error i  indiv idual i  e  di  squa-
dra ,  ha  tag l iato  le  gambe a l le 
azzurre  che  solo  dopo aver 
subito  i l  terzo gol  a  iniz io 
r ipresa  hanno reagito  senza 
però poter  r iba ltare  la  gara . 
Nel la  gara  di  r itorno s i  sono 
v ist i  mig l iorament i  e  lo  0-0 
(contro una squadra  che ha 
segnato 48 ret i  in  10  gare)  ha 

dato  morale  e  tenuto accese  le 
speranze  di  ev itare  i  play  of f . 
Di  posit ivo c’è  poi  l’ ingresso 
nel  gruppo azzurro di  molt i 
volt i  nuovi  protagonist i  nel 
nostro  campionato con squa-
dre  di  seconda fasc ia  come 
l’Empol i  (da l  capitano Di 
Gugl ie lmo,  a l la  centrocampi-
sta  Prugna f ino a l  centravant i 
Pol l i )  o  Florent ia  San Gimi-
gnano ( l’attaccante  Cantore) 
che  por tano v ivacità  ed ener-
g ie  f resche facendo ben spe-
rare  per  i l  futuro.  Una volta 
archiv iata ,  s i  spera ,  la  qual i -
f icazione per  queste  ragazze 
potrebbe esserci  maggiore 
spazio  nel le  amichevol i  di 
preparazione perché accan-
to  a l  gruppo stor ico formato 
da l le  R agazze  Mondia l i  ser ve 
innestare  ragazze  più  g iova-
ni  che  possano raccogl ierne 
l’eredità  e  permettere  a l l’ Ita-
l ia  di  cont inuare  nel  percorso 
di  crescita  e  non lasc iare  che 
i l  bel  cammino mondia le  di 
un anno fa  rest i  un episodio 
isolato.
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R E C E N SION E

Autore:  Alessio  Alaimo
Anno di  Pubblic azione: 

2020

recensione
di  C hi ara  Bi ondini

I l  Pa lermo raccontato  da  un’a l-
t ra  prospett iva .  Un Palermo 
che ha  emozionato.  E  che  ora 
r ipar te  da l le  categor ie  infer io-
r i .
Una raccolta  più  personale  che 
ca lc ist ica  del  Pa lermo deg l i 
anni  d’oro rea l izzata  da  Aless io 
Alaimo,  f i rma di  Tuttomer-
catoweb.  Retroscena inedit i , 
da  Z amparini  che  voleva  Tra-
pattoni  in  panchina a l  f ianco 
di  Gattuso a l l’af fare  D ybala 
arr ivato  in  rosanero per  caso 
grazie  a  Vazquez e . . .  ad  un vec-
chietto,  passando per  Fabr iz io 
Miccol i  e  la  scelta  del  numero 
di  magl ia  di  Pastore.  Fino a l la 

@ChiaraBiondini

predi lez ione del l’ex  pres idente 
per  Ujkani  e  Posavec  (e  la  rab-
bia  dei  col leghi)  e  a l  fa l l imento 
f i rmato Tuttolomondo e  Fabr iz io 
Lucchesi .  È  acquistabi le  su  Ama-
zon a l  costo  di  16  euro “Cuore 
spezzato.  Dagl i  anni  d’oro a l la 
scomparsa ,  a lcuni  segret i  del 
mondo rosanero che fu”  con 
i  contr ibut i  -  t ra  g l i  a lt r i  -  d i 
Ignazio  Arcoleo,  Eugenio C or ini 
e  Daniele  Di  Donato.  Una par te 
del  r icavato sarà  devoluta  a l le 
associazioni  che  s i  occupano 
del le  famig l ie  meno abbient i  del 
capoluogo s ic i l iano.
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R E C E N SION E

Autore:  Andrea Losapio
E ditore:  New ton compton
Anno di  Pubblic azione: 

2020

recensione
di  C hi ara  Bi ondini

Dal la  fondazione a l la  pr ima clamorosa 
qual i f icazione in  Champions  League,  i 
centotredic i  anni  di  s tor ia  del l’Ata lanta 
non hanno sca l f ito  l’amore incondizionato 
dei  bergamaschi  per  la  propr ia  squadra , 
nata  nel l’ottobre  del  1907.  Di  mezzo c i 
sono state  due guerre,  i l  cambio di  colore 
del le  magl iette ,  la  C oppa Ita l ia  del  1962-
63 come unico t rofeo,  le  t re  f ina l i  perse,  la 
cava lcata  maestosa  di  una squadra  di  S er ie 
B f ino a l la  semif ina le  con i l  Mal ines  di 
C oppa del le  C oppe.  L a  stor ia  non può pre-
scindere  dag l i  uomini .  Dal l’a l lenatore  un-
gherese  Géza Ker tész ,  fuci lato  perché na-
scondeva un ebreo in  casa  sua  nel  1944,  a 
Emil iano Mondonico,  passando per  l’ indi-
ment icabi le  Titta  Rota ,  oppure  i  campioni 
del  Mondo Luis  Mont i  e  Giuseppe Meazza . 
I  pres ident i  come i  B or tolott i ,  i  Percass i 
o  i  Rugger i ,  una piccola  isola  fe l ice  mai 
lasc iata  dag l i  imprenditor i  c ittadini .  In-
f ine  i  ca lc iator i :  da  Caniggia  che  e l imina 
l’ Ita l ia  ai  Mondia l i  del  1990 a  Stromberg , 
i l  capitano.  Oppure  Cr ist iano Doni,  f igu-
ra  controversa  che  ant ic ipa  l’Araba Fenice 
del l’era  Gasper ini  e  Papu Gomez,  eroi  mo-
derni  di  un legame indissolubi le  f ra  B er-
gamo e  la  sua  protetta .  L’ incredibi le  stor ia 
di  una squadra  par t ita  da l  nul la  e  arr ivata 
t ra  le  .  Tra  le  stor ie  e  cur ios ità  contenute 
nel  l ibro:  Un Enotr ia-Ata lanta ,  L a  Grande 
Guerra ,  Ata lanta  B ergamasca ,  Nerazzurra 
e  non porpora ,  L acr ime a  Fiume,  L a  C oppa 

Ita l ia  mai  f inita ,  C esco non avere  paura , 
Tre  a l lenator i ,  due campioni  del  mondo, 
«A B ergum vegni  no»,  L a  par t ita  del  se-
colo,  O la  fabbr ica  o  i l  ca lc io,  Dal l’ inviato 
Vittor io  Pozzo,  Lo champagne di  Pur icel-
l i ,  150 consecut ive,  Cinque a l  Leicester, 
George  B est  di  B ergamo,  Percass i  s i  r it i ra , 
B eppegol ,  I l  gol  che  v ive  due volte ,  Sgar-
ro a l la  Juve,  Le  nott i  magiche,  Ult imo gol 
in  Europa,  L a  pr ima espuls ione non s i 
scorda mai ,  C ontrappasso dantesco,  Subi-
to  Vier i ,  I l  r itorno di  Caniggia ,  I l  pr imo 
derby,  S essanta  pazzi  secondi ,  I l  rock di 
C omandini ,  L’a l lenatore  più  bravo,  Cinqui-
na a l la  Juventus ,  L a  capr iola  del  s indaco, 
Festa  promozione,  C en-to,  cen-to,  cen-to! , 
L a  malediz ione del  nove,  Pesce  d’apr i le  a 
B el l inzona,  Le  dimiss ioni  di  C onte,  I l  r i -
torno di  Percass i ,  Terremoto di  g iugno,  L a 
sospensione,  L a  grande sa lvezza ,  Cinque 
pappine,  Esonerato  dag l i  u lt ras ,  L’eredità 
di  Br ienza e  la  banana a  C onstant ,  Vogl ia 
di  Mundia l ,  Difensore  da  dieci ,  L’odissea 
di  Toloi ,  Grosso guaio  in  v ia le  Giul io  C e-
sare,  Petagna a l l’ improvviso,  Ata lanta  do 
Bras i l ,  Cinquina su l la  ruota  di  L iverpool , 
Otto  car tol ine  da  Sarajevo,  Virus  maledet-
to,  Fina l  Eight  a  L isbona,  I l  record di  gol 
e  i l  record di  punt i ,  Pr ima in  Champions , 
I l  r itorno di  I l ic ic ,  L a  magl ia  del  pubbl ico, 
L a  stor ia  cont inua. . .

@ChiaraBiondini
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